TEST SULLA MOBILITA’ A BOLZANO
Gent.le Signora, Egr. Sig. 

Consapevoli che la mobilità è materia difficile e complessa e che essa incide profondamente nella vita dei cittadini e di chi utilizza la città (pendolari, visite occasionali, turisti), scontenti del PUM (piano urbano della mobilità) redatto dal Comune di Bolzano, sorpresi per le interferenze tardive dell’assessorato provinciale dei trasporti, dopo aver redatto un nostro PUM già a Lei inviato, ci permettiamo ora di sottoporle questo test e chiediamo la Sua preziosa collaborazione. 

Lo scopo del documento è di capire la Sua posizione in merito e poi è quello di indirizzare i decisori verso la scelta economicamente e ambientalmente più accettabile per la nostra comunità. E’ anche una richiesta di trasparenza, laddove si chiede ragione della costruzione della variante alla strada statale 12 (serve veramente?), dello spostamento dell’autostrada e del futuro uso metropolitano della ferrovia Merano Bolzano.
Le saremo molto grati se potesse leggere il test allegato e potesse restituircelo compilato entro il 08/01/2012.  Le risposte dei singoli e dei partiti politici saranno commentate in successiva conferenza stampa.

La ringraziamo e porgiamo cordiali saluti.

I consiglieri del Movimento 5 stelle di Bolzano
Claudio Vedovelli

Alberto Filippi

TEST MOBILITA’ BOLZANO

Premessa: Nel PUM (piano urbano della mobilità) elaborato dal Comune di Bolzano, i due provvedimenti più pesanti, economicamente parlando, sono la variante della strada statale 12 in galleria da Maso della Pieve ai piani di Bolzano ed il tram Caldaro Bolzano. Parleremo anche del Metrobus, che l’assessore provinciale ai trasporti suggerisce di usare al posto del tram.
VARIANTE IN GALLERIA DELLA SS12

La variante della ss12 (costo stimato 250 milioni di euro) è considerata essenziale dal Comune e dalla Provincia di Bolzano. I due enti però intendono cose diverse. Il Comune si riferisce ad essa, dicendo che è un’opera fondamentale per ridurre il traffico di attraversamento dei quartieri. In buona sostanza il traffico, attualmente in entrata a Gries per via San Maurizio e quello in entrata in via Druso, verrebbe deviato - via Mebo – sul sistema arginale (in particolare su ponte Roma) e, tramite la nuova galleria, su ponte Campiglio.                                                 

Domanda: Hai capito come sarà limitata l’entrata dei pendolari in via San Maurizio e in via Druso?

Risposta:
· Con semafori con il rosso lungo.

· Con sbarre.

· Come in via Claudia Augusta.

· Non so.

· Altro: ………………(scrivi).
E’ ovvio che il traffico deviato (ammesso che ci si riesca!?) graverà ancora di più sui quartieri a sud della città ed in particolare nella zona di via Roma e dintorni e dei piani di Bolzano. 

Domanda: Ritieni giusto discriminare i quartieri, alleggerendo il traffico in alcuni e appesantendolo in altri?

Risposta:

· Non succederà perché ……..(scrivi).

· No, non è giusto.

· Non so.

· Altro ………(scrivi).

A ponte Campiglio o comunque nella zona dei piani di Bolzano, qualsiasi piccolo incidente o rallentamento banale può riflettersi immediatamente su chi sta dietro in coda (fenomeno di instabilità, che tutti noi abbiamo sicuramente provato almeno una volta in autostrada) con fermo totale del traffico anche in galleria. Fra l’altro, la galleria è pensata senza alcuna uscita intermedia tra Maso della Pieve e ponte Campiglio. 
Domanda: Ti piacerebbe rimanere in coda, alle 7.30 – 8.00 di mattina, in galleria magari per 20 – 30 minuti?

Risposta:

· No.

· Non succederà mai.  ……….(spiega perché).

· Saranno costruite altre uscite di emergenza.   ……..(scrivi dove).

· Altro  …………(scrivi).

La Provincia invece, riferendosi alla necessità della variante della ss12 in galleria, parla di traffico di transito, cioè di quel traffico che, usando le strade statali, arriva in città e la oltrepassa senza fermarsi. Trattasi del traffico proveniente dalla ss12 a sud e dalla Mebo ad ovest, che si inoltra nella val d’Isarco e viceversa. Il traffico proveniente dalla val Sarentino continuerà così come è oggi, perché la galleria (progettata dal Comune) sotto monte Tondo è stata già “bocciata” dalla Provincia per volume di traffico insufficiente. (Ora però è ricomparso un nuovo progetto, fatto dalla Provincia, con uscita della galleria sulla rotonda di Cardano; costo stimato: 200 milioni di euro).  Secondo noi anche il traffico di transito proveniente dalla ss12 e dalla Mebo ha un volume insufficiente per giustificare la costruzione di una nuova strada, oltretutto in galleria. 
Domanda: Qual è il volume di traffico di transito, ovvero quante auto equivalenti al giorno, per singola direzione di marcia, oltrepassano senza fermarsi la città di Bolzano nella strada statale?

Risposta:

· Meno di 5.000.

· Da 5.000 a 10.000.

· Da 10.000 a 20.000.

· Maggiore di 20.000.

· Non so.

Ingegneri del traffico (Zambrini e Vittadini), già consulenti della Provincia in vari studi nei decenni passati, a proposito del traffico di transito, suggerivano l’utilizzo gratuito dell’autostrada del Brennero da Bolzano sud a Bolzano nord e viceversa.

Domanda: Ritieni questa ipotesi praticabile?

Risposta:

· No, l’autostrada è già intasata.

· Si, i costi sarebbero assai inferiori rispetto alla costruzione della nuova strada in galleria.

· Non so. Ma si potrebbe provare!
· Altro …….(scrivi).

Secondo quanto riferito dal Presidente della giunta provinciale Durnwalder, la società autostrada del Brennero sarebbe disposta a finanziare la costruzione della variante della ss12 in galleria per un costo stimato di 250 milioni di euro.

Domanda: Alla richiesta della città di Bolzano di spostare il tracciato dell’autostrada (costo stimato 600 milioni di euro), quale risposta pensi che la città riceverebbe dalla società autostrada del Brennero?

Risposta:

· Abbiamo già dato (250 milioni per la variante della ss12 in galleria). Non potete ora pretendere che ne spendiamo altri 600. L’opera non è inserita nel nostro piano di sviluppo per i prossimi 20 anni.

· Siamo disponibili a fare questo investimento, consci di tutti i danni sanitari, urbanistici, ecc. che il tracciato dell’autostrada provoca per la città.
· Non sposteremo l’autostrada, ma la trasformeremo in un boulevard con piante, fiori, opere d’arte, ristoranti di qualità, come nell’ipotesi/studio fatto dall’università di Trento qualche mese fa.

· Non so.

· Altro. ….(scrivi).

L’esperienza mondiale ha dimostrato che la costruzione di una nuova strada attira sempre nuovo traffico. Anche la nostra esperienza lo conferma (Mebo, arginale, ecc).
Domanda: Cosa pensi della costruzione della nuova strada (ss12) in galleria?

Risposta:

· Questa volta il traffico complessivo verrà ridotto.

· Ancora una volta il traffico complessivo aumenterà.

· Non so.

· Altro. … (scrivi).

Domanda: E per il problema CO2 (gas clima alterante), come la mettiamo? (N.B.: Il Sindaco di Bolzano ha assunto il difficile impegno per una città CO2 neutrale entro il 2020). 

Risposta:

· La costruzione/manutenzione della nuova galleria comporterà grande produzione di CO2.

· E’ vero quanto sopra, ma l’aumento della CO2 prodotto dalla costruzione della galleria sarà ampiamente controbilanciato dalla assai minor produzione di CO2 per  riduzione del traffico complessivo come effetto positivo della costruzione di questa opera stradale. 

· Non so.

· Altro. ….    (scrivi).

TRAM
IL tram è un mezzo di trasporto che deve portare come minimo 7.500 passeggeri al giorno per direzione di marcia. Altrimenti provoca una voragine nei conti pubblici. 
Domanda: Per il tram Caldaro Bolzano si prevede un’utenza di:
Risposta:

· 2.500 passeggeri per direzione di marcia/giorno.

· 6.000 passeggeri.

· 10.000 passeggeri.

· Più di 10.000 passeggeri.

· Non so.

La Provincia prevede per il progetto tram di Caldaro un deficit annuale di 8 milioni di euro.
Domanda: Chi pagherà questo deficit?

Risposta:

· La Provincia.

· I Comuni interessati.

· I cittadini, che avranno meno servizi in altri settori.

· Non so.

Proprio per il timore di questo grosso deficit per il progetto tram, l’assessorato provinciale ai trasporti ha presentato un suo progetto di mobilità per Bolzano, ipotizzando tra l’altro una linea di Metrobus Caldaro Bolzano ed un tram cittadino dall’inizio di via Druso alla stazione, con possibile estensione fino a Terlano. 
Domanda: Dov’erano i tecnici della Provincia, quando il Comune, in 5 anni sofferti, studiava e poi presentava il suo PUM? 

Risposta:

· La domanda non ha bisogno di risposta. Si sottolinea qui l’assoluta imperdonabile separazione tra i due enti pubblici. Trascuriamo le considerazioni politiche che si potrebbero fare sul comportamento degli attori di questa tragicomica novella. 

· Vuoi fare commenti?  ….. (scrivi).

Che cos’è il Metrobus? Esso è un BRT (bus rapid transit), un sistema di bus inventato a Curitiba (Brasile) nel 1974 e poi esportato in tutto il mondo. Trattasi di bus snodati, lunghi da 18 a 24 metri, con 130 – 150 passeggeri. Questo sistema permette una elevata capacità di trasporto (paragonabile al tram); ha bisogno anch’esso di una pista dedicata. Il vantaggio sul tram è che i costi sono molto più bassi. Il deficit annuo previsto dalla Provincia, nella tratta Caldaro Bolzano, è di “soli” 1,7 milioni di euro.
Domanda: Tra Caldaro e Bolzano esiste lo spazio per una corsia dedicata esclusivamente al Metrobus, nelle due direzioni?

Risposta:

· Assolutamente no. Il bus correrà nel sedime stradale comune, insieme alle auto e ai mezzi pesanti privati.   Ma allora che Metrobus è?

· No, due corsie dedicate non sono possibili, ma una sola sì. La corsia dedicata sarà unica per entrambe le direzioni, al centro della strada. Con il sistema satellitare e le nuove tecnologie informatiche sarà possibile far incrociare i bus in appositi slarghi, come succede per la funicolare della Mendola. 

· Non so.

· Altro.    (scrivi).

Domanda: Ed in città? C’è spazio sufficiente tra via San Maurizio, piazza Gries, centro storico?

Risposta:

· No, non c’è spazio per la corsia dedicata.

· Si……..E allora scrivi come passi per via Vittorio Veneto e la strettoia di piazza Gries.

· Non so. 

· Altro  …. (scrivi).

Domanda: Non sarebbe più logico far entrare il Metrobus in via Druso e portarlo diretto fino alla stazione con un’unica corsia dedicata al centro della strada? Sarebbero necessari opportuni slarghi per gli incroci dei mezzi nei due sensi.  La strada potrebbe essere trasformata in residenziale con accesso consentito solo ai residenti e ai mezzi di soccorso.

Risposta:

· Sì, mi piace l’idea di via Druso trasformata in via residenziale.

· No, fantasie.
· Non so. 

· Altro …(scrivi).

L’assessorato provinciale sostiene che in via Druso deve passare il tram cittadino. 
Domanda: Cosa ne pensi?

Risposta:

· E’ una stupidaggine. Secondo i dati forniti dal Comune, il cittadino di Bolzano ha una scarsa propensione all’uso del mezzo pubblico (7,6% degli spostamenti a fronte del 15% di città simili alla nostra). Il tram cittadino, senza una dura restrizione all’uso dell’auto in città, non avrà mai un’utenza sufficiente per coprire i costi di costruzione e di gestione.

· E’ una bella idea. Così la gente lascerà a casa l’automobile. L’eventuale deficit sarà pagato dalla Provincia. 

· Non so. 

· Altro.   ….(scrivi).

Domanda: E la possibile estensione del tram fino a Terlano? Cos’è questa novità?

Risposta:

· La maggior parte dei pendolari viene da Terlano. E’ giusto favorirli.
· E’ la dichiarazione di fallimento dell’uso metropolitano della ferrovia Merano Bolzano. Solo il terzo binario (dalla stazione fino alla confluenza della linea di Merano con quella del Brennero, circa 1,5 km, in parte in galleria sotto il Virgolo) potrebbe infatti consentire un uso metropolitano frequente tra Terlano, Ponte Adige, Casanova, fiera e stazione centrale. Ma il terzo binario può essere costruito solo dopo la realizzazione della nuova stazione, per motivi tecnici di quota e di angolazione del tracciato in galleria sotto il Virgolo. Bisogna aspettare e chissà quanto!

· Non so. 

· Altro.   …(scrivi).
Domanda: Hai letto il PUM 5 Stelle? Cosa ne pensi?

Risposta:

· Non l’ho letto.

· Sono solo fantasie. Non siamo né a Londra, né a Milano.

· Si può fare. E’ interessante la parte economica: limitati investimenti e importanti introiti per il Comune.

· Altro. …(scrivi).

Domanda: Hai un’idea del costo per le infrastrutture del PUM comunale? (solo le opere principali: galleria Maso della Pieve – Piani di Bolzano, galleria sotto Monte Tondo, Tram Caldaro Bolzano, Tram cittadino).

Risposta:

· Da 200 a 500 milioni di euro.

· Da 500 a 800 milioni di euro

· Da 800 a 1 miliardo di euro

· Più di 1 miliardo di euro.

Domanda: Hai un’idea del costo per le infrastrutture del PUM 5 Stelle? (solo le opere principali: sistema telematico di controllo entrate in città – ticket-, galleria ferroviaria del Virgolo per il terzo binario).

Risposta:
· Meno di 30 milioni di euro.

· Da 30 a 50 milioni di euro.

· Più di 50 milioni di euro.                                                                    

Bolzano, 05/12/2011                                                    A cura del Movimento 5 stelle Bolzano
